
Gli Angeli Celesti sono lì, sempre pazienti e sereni, per voi, che insistete ad ignorarli 
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     -”Figli cari, quando i vostri occhi veramente vedranno, vi renderete conto che, in realtà, soli, il Signore non 
vi ha mai lasciati... nè a godere dei vostri attimi di felicità... nè, tantomeno, (per proteggervi nelle difficoltà) a 
condividere le vostre sofferenze. 
     É una realtà sulla quale potete contare, e della quale potete goderne i vantaggi, solo nel momento in cui 
riuscite a prendere coscienza. 

 
Provate a rannicchiarvi in un vostro spazio-tempo preferito... 
proprio come facevate da piccoli, nel grembo della mamma... 

e abbandonatevi a tutto ciò che è indipendente dalla vostra volontà, 
ma strettamente legato al vostro spirito. 

     
 Annullate la potenzialità dei vostri sensi esterni, per acuire quelli collegati con l’anima. Vi renderete conto che 
quel sonno apparente che vi concedete, scuote dal suo torpore l’altro «io» che vi appartiene... e che ha il 
compito di guidarvi, di proteggervi, di consigliarvi. 
     
 E una vocina dolce, sottile, serena... scivolerà in fondo al vostro cuore, e vi rivelerà la presenza di un Angelo 
Celeste, quale eterna testimonianza dell’infinito amore del Signore. 

 
«Perchè non mi cerchi? Perchè non mi chiami? 

Perchè non ricorri a me, nel bisogno, nel dolore, nella delusione?» 
     
 Così gli Angeli Celesti tentano di manifestarsi... ma gli uomini preferiscono alzare la radio dei loro fatui 
pensieri umani, per non udire quelle vocine, che risveglierebbero le loro coscienze! 

 
Eppure loro sono lì, sempre pazienti, sereni... 

con il loro carico Divino, di amore e di protezione per voi... 
sì, per voi, che insistete ad ignorarli. 

Voi avete freddo... ma non stendete la vostra mano 
per accettare il telo di lana che vi viene offerto per coprirvi! 

Poveri figli Miei...è ora che usciate dalla placenta del vostro egocentrismo 
e del vostro orgoglio...se non volete morire alla vita spirituale! 

La presenza degli Angeli è per voi indispensabile! 
Come può prendere vita un grande fuoco, 

se non c’è la scintilla che lo genera? 
      
Ecco, gli Angeli sono portatori proprio di quella scintilla Divina, che se la mettete accanto alla vostra anima, 
l’incendia dell’amore celeste!  

 
Imparate dunque a colloquiare con il vostro «custode eterno»,  

affidatevi a lui, incaricatelo di operare per voi, quando vi rendete conto  
che i vostri limiti umani non hanno più orizzonte; 

chiedetegli di fare da mediatore, tra voi e le anime che vi seguono con il loro amore nei Cieli; 
fatevi spianare la strada da lui, ogniqualvolta dovete intraprendere una situazione delicata, 

o che prevedete una burrasca. 
     Dite al vostro Angelo di collegarvi spiritualmente con gli altri Angeli e con i Santi, affinchè sempre più sia 
manifesta al vostro cuore la grandiosità del Signore! 
         Voi, figli cari, chiedete insistentemente segni, prove, testimonianze... e avete tutto questo, più vicino di 
quanto possiate pensare! Siete voi che siete lontani... perchè i vostri pensieri vagano pigramente altrove... e 



scoprite notevoli difficoltà a sintonizzarvi con la Verità del Cielo. E allora, quando ogni sforzo vi sembra vano, 
dite: 

«Angelo custode, amico di sempre, fratello nella gioia e nel dolore, tu, che sei la mia forza spirituale 
e la voce del mio cuore...porta il mio perdono a chi mi ha offeso, il mio amore a chi mi ha disprezzato, 

il mio pentimento a chi ho fatto soffrire. Sii tu il mio portavoce e annuncia che oggi, in nome del Signore, il 
padrone vuole diventare servo, perchè tu, Angelo custode, nella mia ritrovata umiltà, 

possa ristabilire in questo povero cuore, la pace e l’armonia dei Cieli. Amen.» 
 
Ed è così che si potrà dire di voi:  «Sia ringraziato Iddio che eravate servi del peccato, ma grazie agli 
insegnamenti che  vi sono stati trasmessi, siete divenuti servi della giustizia» (Romani 6 17-18) Non fate 
rotolare le Mie parole  ai piedi del monte del vostro presente: sono una certezza per il vostro futuro eterno! Vi 
amo. IO sono Gesù.” 
 


